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ffl i^^ir F - Scienze, le quali eminen- 
temente pofGede V. S. Jlluftrifs. ac- 
compagnate da un tenero affetto ver- 
fo gli amadori dì quelle , coftrinfero 
il mio Genio a dedicarle tre Lezioni 
Tofcane ; quefte , tralafciata qualun- 
que altra, (blamente fcelte per certa 
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- córincffione fra loro . Ella pur le ve- i 

drà quali fono fiate da me recitato, 
infelici , e fenza un vezzo di noflra.» 
lingua , e fenza un fiore di eloquen- 
za, ma le rivedrà follevarfi dal pre-r 
fente loro baili (lìmo a più felice flato, 1 
qualora le avrà cori amore accettato 
lotto la fua Protezione. Piaccia in- 
tanto a V. S. Uluflrifs. di accettarlo 
amorevolmente , a ciò la fupplico , e 
di compartire tanta grazia alle medefì- 
me , e a me , che fio in atto di offe- 
rirgliele, e di riverirla col più profon- 
do rifpetto . • 

: Dì V. S. Uluflrifs. 
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Se per Io ftudio delle Lettere 
giovi più il Carnovale, 
o la Quarefiraa^. 

LEZIONE %ECITAT*4 IN TISA. 



mm 



Hiunque fuori di quefto luogo udi£ 
fe me oggi , fopra il Dubbio , fci* 
per Io ftudio delle Lettere giovi più 
il Carnovale , o la Qyarefima , cah 
f gionare a favore di quello , fi pen- 
erebbe , che rapito dalla odierna 
fiia poflente dolcezza y vada anch' io foggiogate* 
e legato ^a4 filo grar* Carro colla corrente inni*, 
mtrabilc de' frenetici , e de* parafiti . Ma rifletten- 
do un poco al volgere, e alle condizioni di noia-r 
fortuna , e al grado, do v 1 ' ella m'ha collocato, noe 
vedrebbe ctìere libero dalla- giurifdizionc del Cac- 
nafcialc, e lontaniamo da ogni pericolo, che dalla 
foprabbondanza de' vini, e delle vivande fi genera. 

A ì Di 
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Di Protogene fi racconta , che qualora e* volle con 
maggiore attenzione una Aia famofa opera di Pit- 
tura perfezionare , dalle Menfe laute s aftenno. 
Così dovendo io favellare , e difendere la Caufa— 
del Carnovale, che quefto dì è come in fuo colmo, 
in cale maniera mi portai , che non avrà chi polla 
riprendermi di troppa crapola , onde faffi rettalo 
aff i! cinaco, ed oppreflo : non vi farà certamente 
chi pòfla rinfacciarmi , che io patii appaflìotiato. 
Confiderai a mente chiara bilancktndq le ragioni 
a favore della Quarefìma , Te ragioni a favore del 
Carnovale , e quelle di quello mi apparvero più 
vantaggiofe allo Audio delle belle Arti : laondo 
voi,gentiliflìmi Accademici, prego a confidcrarle 
quali appunto le vi addurrò , e fpero , che tanto 
più profondamente le confedererete con eflomeco, 
quanto meno offufeate dalla forza carnevalefca,lc 
giudicheremo . 

Rimirando per mio motivo primario , o vir- 
taoli Accademici , la Stagione prefente, nella qua- 
le corre , e- fi celebra il Carnafciale , mi concede* 
rete celebrarli in queir una agli studìofi più gio- 
conda , più propizia , più cara, fra 1 terminar dei 
Verno , e '1 cominciar quafi di Primavera , Sta- 
gione amica , non fottopofta nè a' rigori dd Ver- 
no, che ci a (Ti de ri , nè a un caldo ecceflìvo , che 
ci trangofei . Qual compleflione di Studente è si 
robu fta , che pofla in altri tempi o pel freddo , o 

pel 
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pel caldo troppo molefti , rclìftere ? Chi è , cho 
allora s induca a prendere un Libro a leggere ? 
Chi le ofeuritadi (piegarne ? Chi delle formole i 
profondinomi fenG? Chi po(Ta altrui dar lezione, 
e dettare? Chi è, che non fi lafci allora deprime* 
re da malinconia ? E chi accompagnato da quefta 
orribil compagna pofla renderfi valevole , ed at- 
tuofo ad alcuno esercizio di virtude? Oimè,i ma- 
linconici nel più cupo nafcondjglio rientrati di le 
medefimi, il meglio non procurano , e non diftia- 
guono , Ranchi , paurofi, irrifoluti , un bel germo- 
glio produrre giammai non fanno dal loro ani- 
mo, come da terreno fpinofo, e falvatico , e d'o~ 
gn'intorno aduggiato. Laddove poi allegrezza ri- 
iplenda , e fignoreggi , Tentiamo i noft ri (piriti da 
erta moverli, e agitarli, e agitati , e commoffi fo- 
fpingerfi agevolmente , e applicarli allo ftudio. 
Ed oh qualfoave , e infieme gagliardo movimen- 
to del cuore è l' allegrezza , la quale fpefle (iato 
infino agli edemi fcnlì ridonda fai? ndo a formar 
fullc labbra il rifo, e più vivace color fullc guance. 
Pertanto fe noi godiamo di avere in ciafeun mefe, 
e in ciafeun dì moke occafioni, e molte di ridere» 
e di rallegrarci , quando più , che ne' mefi , e oc? 
giorni carnevalefchi le avremo in altre mai ? Di 
Carnovale dovunque il paflb rivolgali, o l'occhio, 
ci fi fa all' o neon tro in diverfe guife , lotto divertì 
abiti, e fotto varie figure, allegria • Andiamo alle 
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Piazze , non mancano ivi e fpettacoli , e ameni 
difoorfi , c facezie dì tanti Buffoni , e Giullatori . 
Vadafi alle Strade, che folto concorfo di gcntt-r/ 
che magnificenza di trionfali Carri , e di trionfa- 
tori ! che varietà di vcfti, e -di abbigliamenti / che 
ricchezza di ori , e di gemme / Vadafi dentro Je 
Sale, rifuonano quefte al concerto di ratificali stru- 
menti, e fplendono al fontuofo apparato desumi, 
e delle argenterie, e degli arazzi, e de' tappeti di- 
ipofli alla folennità della fefta del Ballo,c del Canta 
Vadafi a* Teatri , quivi sì a gara moltiplicati fo- 
prabbondano i divertimenti, che all'udito ,,che-» 
alla vifta, fuperbe divife, e comparfe , fublimi , e 
maeftofe Macchine, ragguardevoli Pcrfonaggi fui 
Palco, pellegrina maniera del cantare, e dd reci- 
tare pur di tanti. Vadali dovunque vogliamo, 
Accademici , che e fuoni , e carni , e danze , e fa- 
cezie, e arguti motti, e giuochi noi troveremo, e 
mente di cibi lautiflìmamente apparecchiate , c-> 
quant' altro di follazzevole , di curiofo, d'impro- 
vifo, d* inafpettato va al Mondo, e fi reputa con- 
venevole a dettare allegrezza. Ma fenza dipartirci 
dalle Accademie Letterarie , noi ravviferemo tra 
la varietà delle medefime il brio indnuatofi fin qua 
dolcemente, ora colla grazia d'ingegnofi (Time Ci- 
calate, ora colla bizzarrìa di Componimenti Poe- 
tici , ora con le interpretazioni al Sibillone , di- 
(correndo cruditagoente circa i dubbj , /piegando 

enim- 
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enimmi , e ftrane rrfpofte alle intcrogazioni conci- 
liando , e riunendo . Per le quali cofe evidentemeivi 
te comprovali o tutte le altre patti di giocondità 
del Carnovale fparfe, e qua , e là vaganti , edere 
trasferite nelle Accademie noftre ^ ovvero tutti i 
luoghi della Terra eflferfi in Accademie trafmutati 
Ecco fmentito chiunque affermafle , che il Carno- 
vale Ha per arrecare a' Letterati detrazione , e d i- 
favvantaggio, e per porre in ifpavento le Lettere, 
e in qualche difordine ; mentre proporzionato più 
tolto fi riconofee a proteggerle , a illustrarle s ad 
aumentarle. Qpindi verranno le moderne pompe 
di tetkjpo così lctiziofo , verranno a rammentare*» 
a' Letterati le antiche a falli Numi dedicate , e 
quelle già con incredibile fontuofitade in Grecia, e 
in Italia, celebrate Feftc: a rammemorare e le Cac- 
ce , e i Conviti , e i Giuochi , e gli Spettacoli di- 
verfiflimi. Equefto fia un ridurre le Storie , e 
tanto più (labilmente imprimerle alla memoria de- 
gli eruditi, che le fapeano , e un' infcgnarle con-» 
tanta più facilitade a coloro, chenonle fapevano, 
quanta è più ficura la maniera di rammentare , e 
di fare apprendere. Additatemi un metodo d'in- 
fognar le Scienze più certo , e regolare , e più felice 
di quello , eh' è framifehiato di foavitade , e rin- 
tracciatemi una foavità maggiore della prodottaci 
dall' allegrezza , allegrezza maflìmamentc univer- 
se, e fra '1 fuono, e fra 1 canto. ICandiotti ben 

in- 
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informati del valor della Mufica ebbero in coftu* 
manza di far imparare a' Giovani le Leggi , can- 
tandole > imperciocché la dottrina velocemente pe* 
(enfi trapaflfa dal canto , che gli addolcita , e gli 
prepara. Dal canto , e dal fuono gli fpiriti , che 
languidi per fe giacerebbero, s'incoraggi ranno , e 
fi leveranno a volo a meditare , a capir bene ar- 
monìe immortali , ed incognite, pieni eflcpdo pur* 
efli di armonìa , c il loro pafcolo avranno da' bal- 
li eziandio , fe i balli unitamente , e i fuoni > e i 
canti nel numero, nel pefo , e nella mifura confi- 
ftono, e in tutto ciò, che proporzione fi nomina. 
Qualora poi la Mufica al gcftir perfonale, e al por- 
tamento unifeafi, come nelle Tragedie interviene, 
e ne Orami , fi armerà di più efficace oltramira- 
bil poflanza a invertire, a raggirare, a rapire gli 
affetti con tanto empito ; che a' fìnti fuccerfì , agli 
accidenti finti, forniranno gli fpettatori o a fortez- 
za , o a fdegno , o a rifo , o a mifericordia , o a 
qualunque altra paffione commoverfi . Altri cir- 
coftanti pianfero al pianto , fi rattriftarono ai la- 
menti de' Perfonaggi rapprefentatine Tulle Scene, 
altri rifero , e giubilarono al giubilo . Altri alle 
Tragedie ,e alle Commedie affittendo apprenderà le 
Storie* la proprietà della frafe, e delle formole, c 
degli avvenimenti l' intreccio , e la nobile orditu- 
ra. Altri dalle Teatrali Profpettive grandiofe in- 
tenderà le rare prerogative della Meccanica , e i 
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difcgni ecceUentiflimi dell' Architettura . Ne di 
minore utilitade vedremo cflfer mai le Commedie, e 
le Tragedie in Profa , nè di minor vantaggio alfe 
Lettere gli afpetti altrove finti anco fuor delle Scene. 
Io parlo , venendomi il difeorfo in acconcio , de" 
Ma Teheran 5 che liberamente , e agramente ripren- 
derìder t e criticando inftruifcono fenza d'altro cu- 
ra r iì y e i quali fe fodero a viTo Tcoperto non ardi- 
rebbero d'incorrere nel grave odio procedente dal- 
la libertà di parlare , e dalla verità uTata nel ce n- 
furare le altrui cornpoflzioni. Allontanata pertanto 
ftandofi l'adulazione, rovina degli Studiami, cfter- 
minatricc delle Virtudi , lufinghiera, infedele adu- 
lazione , odonfì uTcir fotto dalla maTchera , quali 
da oracolo di fotto la cortina, le rifpofte non am- 
bigue, non fallaci, non corrotte , ma fa vi e , c in- 
nocenti , e candide , e veritiere , e compendiose 
proporzioni acutiflTime da riformare una intera-j 
Kepoblica Letteraria. Vi maravigliate forfè , che 
giovamento sì grande , gentiliflìmt Afcokatori , a* 
Letterati derivi dalla ufanza medefima di mafehe- 
rarlì , che Tembra introdotta unicamente dalla** 
fciocchczza ? Più affai vi Rapirete allo udire , cha 
dal Carnovale, e dalla Tua Splendida imbandigio^ 
ne y dove pare , che fola intemperanza camptg. 
gi yCy diana altri mille favori fognala tiflimi a' Let- 
terati . Sedendo voi a quelle r die appellerete Si- 
baritiche Menfc > non vi accorgete mcfcolarfl di 

mo* 
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momento in momento e i leggiadri proverbile Te 
arguzie, c le Temenze giocofe , c i falt poetici de- 
ftinatt al condimento de* grazioft fatati , e degli 
enfatici ditirambi ? Quanti , quanti diventarono 
Poeti trafmodando nel bere, immitando jifchilo, 
poetante fol quando fervido era , e trafportato dal 
furor del vino? Qyando mai fuori di sì lieto , c 
Tempre commendevole tempo fi pensò, fi Audio, 
fi compofe anch' alle Cene con maggior prontez- 
za , e in più armonica leggiadrìa ? Quando mai fi 
fecero rrfpofte più dotte > o i nobilifsimt ingegni 
fletterò più folleciti , e più elevati, e più ardi men- 
to fi al cimenta dei valore 2 Donde fuori di quefte 
Menfe, c in. qua! modo fomminiftreranfi alimenti 
di foftanza più nutritiva , e pura r e badante a ri» 
faretre agli Srudioft quel vigore , che nella feveri- 
tà, e con ti no vazione de' laroftudj confumafi , e 
manca. Il mancare, F indebolirli y A renderli* k\& 
bile, e impotente a ftudi are , oh quanto ftimafi 
contrario alle Leggi della Republica Letteraria^? 
Laudevolc regola è acquiftar nuova forza , e fti* 
moli nuovi, e nuovo coraggio prendere per pog- 
giare air altezza della Sapienza ; e regola è pan- 
mente ficuriflkma tener V ufo di correre , e di per- 
fe verare nel gloriofo viaggio . E fe ora vi £ufle 
qualcuno, che non badando alle mie ragioni, e a" 
miei argomenti , voi e (Te audacemente oppormi , 
(he gli Studenti ia vece di viaggiare all' onore, 
.cu piut- 
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piuttosto s* arreftano , e pcrdon tempo fpenheratv. 
e acci di od nelle vacanze di Carnovale., allo ftar 
ferrate le Squole, e il più delle Accademie, e del- 
le Universiadi , e allo ftaré in filenzio ei ProfefTo- 
ri, e i Maeftri ? Rifpondereh, che per lo fteflb. 
fpropofitato raziocinare egli potrebbe dire , che i 
pellegrinanti perdono tempo o nel' rinfrefearfi sl,* 
un fonte, o nello adagiarli a porgere alle loro af- 
faticate membra qualche follievo , e riftt>ro> e pu- 
re le non fi alternaffero così e, tra vaglio, e al levia- 
mcnto , e &tica y e ui<t trazione ,* e> ftanchezza , ! 
conforto:, o tetterebbero a? mezzo del camino , o 
tardi compirebbero quello j che loro fu per l'erta 
rimane . Potrebbe dbe; che col ui perde tempo, Hq 
quale fcagliar dovendo^ beni hipgi uri faflo, ritira^ 
indietro il braccio rotandolo per far più bel colpo 
innanzi : e foggiugner potrebbe, che proverbio è 
da forfennati, arco per iftar troppo tefo G rompe. 
Potrebbe foprattutto temerariamente dire, che So- 
crate F impareggiabil Filofofo fcherzando co' fuoi 
figliuoletti , che Achille Guerriero invincibile fo- 
nando talora la cetra allo ftrepito delle armi ac- 
cordata ; e che tanti , e tanti , de* quali non farò 
alcuna menzione , famofi nelle noftre belle Arti, 
fcialacquaflero il tempo , qualora fi prendean ri- 
pofo, e neceflaria ricreazione. Voi noi dirette già 
prudenti, e feienziati, che fletè, riveritiflìmi Afcol- 
tatori ; dirette bensì conchiudendo con etto mo 
t ^ ciò, 



ciò , che da p rin cipio io di mo ft rai a voi , che lo 
Accademie, e le dquole fono in più luoghi aper- 
te di Carnovale, e più frequentate, e onorate, che 
in altri tempi; e che i Maeftri nelle Sale ancora^, 
c fullc Piazze, e ne' Teatri, e fra la pubblica gioia, 
e tra le popolari acclamazioni attendono con in- 
defefla cura a dare avvertimenti , e precetti , c_> 
meco voi replichereftc , il Carnovale , sì per cade- 
re in i Ragione falu tiferà alla compie flion e degli 



per le fue allegrezze, , per le fue varie fefte pom- 
po (e, doverfi nominar tempo non facro a Bacco, 
ma facro alle Mufe , e pocomeno che di neceflìtà 
per gli ftudj s tempó , che io fi: congiunge Y utile, 
e 1 dolce, il falubre, e l onefto. 
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Come debba comporre T Oratoro 
Accademico , fe con le ragioni 
fue , o con gli efempli , o 
teftimonianira altrui. 



LEZIONE VETTA IN FIRENZE. 




ras 



L Problema vaili (Timo, fe Ga più Iau- 
devolc il comporre col raziocinio , o 
con la erudizione , altre volte propo* 
fio in quefta illuflre Accademia , no- 
bili (Timo Reggente, cortefiflfimi A (col- 
ta tori , fi ripropone oggi, e di mezzo alla incredi- 
bile ampiezza iua ridotto , fi raccoglie più ft retta- 
mente , come debba comporre T Oratore Accade^ 
mico , fe con le ragioni fue , o con gli efempli , e 
teftiinonianze altrui » laonde il Problema ripro- 
pofl o a mio maggior vantaggio io prendo , e quel 
Signore, che lo npropofe, laudo, e ringrazio. Epa» 
certamente, allorché nel Mare della erudizione ri- 
cerca te avelli le ragioni , e fe fodero differenti , e 
come di (cordanti da quella , mi farei finora fiora- 
to , e perduto, che troppo è fpaziofo, e profondo 

in 
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in fe medefimo , comprendendo tutte le buone.» 
Arti • e benché la Orazione dover confiftere dì ra- 
gioni, tenuto avelli, e provato, nientedimeno do- 
po tante, e tante mie prove , non farei lvjnge da 
confini della erudizione : Ma nel rinnovato Pro- 
blema potrò le ragioni distinguere, e feparare da- 
gli efempli ( le ragioni di colui , che favella , per- 
chè fe fiotterò d'altri , farebbero teftinnonianzo ) 
e mi farà lecito il ragionare precifamentc nell'una, 
o nell'altra parte del Problema . A quale di que- 
ftc due pertanto io ila per attenermi , Voi udire- 
te , o Accademici , e la mia openiqne , la quale*» 
a oenore delle regole, à 'dell'Ufo di dire {Problema- 
ticamente , potrei in tutto i! mio ragionamento 
fino all'ultimo periodo tener foìpefa , ravviferete 
apertale palefe quindi d pochi momenti di tem* 

♦ Gli efempj , e le tcrtimònianze proverfgbnd Uhi-; 
tamente dall' autoritade altrui , equell^equeftéfo^ 
no tanto inferiori alle ragioni , quapto i fcrifi dfci 1 
corpo fono più ignobili , e più baffi dell' ahima^. 
Lo efempio folamente a'fenfi va favellando infuo- 
no roco, materiale, rerreftre, e gli riefee viepiù 
^ingannarli, ficcotm creduli vanamente , e facili 
a rimanere ammaliati dalle apparenze , mentre al- 
l'anima difeorrono le ragiobi in fuono puro , c-> 
armoniofo, e celeite, e fervonfi de fenfi ftcfsi quafi 
di ftrumepti, e di miniftri , per cui all' anima la-. 
M vo- 
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voèédcHé ragioni pervenga . Dal che dedurremo*, 
cflere «oko tatioofo^e commendevole il parlaro 
ali-anima , facilifsimo il parlare afenfi arrendevo- 
li al primo colore fupcrficiale , conciofsiacofachè i 
fenfi dell • uomo ciò di comune con le altre beftis 
pur* abbiano, che fi muovono effe ancora dagli og- 
getti rapprefentati loro dallo efempio . E conse- 
guentemente dedurremo , che chiunque preten- 
dendo di oftentarfi Oratore * riempie le fue profe 
di mille efempictti, e le recita, alla ptefenza di vir- 
t iio fi a (colta tori , ha egli in poca (lima fe, e gli 
afcoltatori Tuoi, favellando loro in qual linguaggio 
a irragionevoli animali favellerebbe, in groffolano 
linguaggio rozzo , adattato piuttofto a fare om- 
brare , che a perfuadere. Altro ci vuole a perva- 
dere un ragionevole ^ in altra guifa perfuaderlo ve- 
ramente poflono coloro , i quali prima coli' intel- 
letto apprendendo, e poi giudicando , c immanti- 
nente di (correndo, afforzano il loro difeorfb. Eh, ri- 
yeritifsimi Ascoltanti, non difeorrono tut?i quelli, 
che montano in Bigoncia, e non difto^rono tutti 
quelli, che parlano , le alcuna con feguenza non- 
in re ri fca fi da' loro fillogifmi, e da' loro entimemi» 
Era Ippia Elèo ia tal modo, e in ciafehedun arte 
yerfato, e abile, e in ogni lavoro,' che infili k+ 
veftimenta, che indotto portava , quelle medefituc 
di fua mano aveafi fatte, adunque ci acfun dotto 
dee cucirfi,e aflfcttaifi il yeftitq dafe : Ma^HipSe^ 
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natore apparò tutte le Scienze , c arrivò ftnza Mae* 
ftro a opimamente poffedcrle , adunque fi debbo- 
no ri move re , e sbandire i Maeftri ; qUefte, e fimi- 
lifsime altre confeguenze dal più de' moderni Ac- 
cademici fi tirano entro le loro Lezioni. Qual mo- 
do di argomentare , e di difterite» è queffo ? 
dove s inftruifcono tali Oratori? e in quale Scuo- 
fa s' infegna quella forma di provare , e ftabiliro 
e proporzioni ? Se prelibi! fi rirfwaffero talora^ 
f fottihfsimi Dialettici a udire sì icon ce , e sì d i ('di- 
re voli, e sì A rane illazioni , non direbbero eglino 
fubito , e guittamente , e con evidenti fsima con- 
clusone , l'uòmo argomentante cosi , eflerc privo 
d'intelletto , nonché di regole della Scienza ? E i 
Rettoria, che noti direbbero mai di coftui , non 
divifando fra le Aie parole copiofe , e ri fonanti , 
veruno di quei ben fedki .luoghi chiamati cflenzia- 
li , ed intrinfeci , donde il raziocinio feende e pu- 
ro, e naturale, e robufìo, divifer.dovi molti bensì 
degli eftrinfeci luoghi, onde gli efcmpli derivano. 
Per convincermi a concedere , che io debba ope- 
rare come operava taluno , certamente non balla, 
che quegli operafle, ma ha di meftiero , che fi ri- 
conofea, che quegli ©peraflc prudentemente, im- 
perocché iti vece di ftguire Ja mala operazione, 
dobbiamo averla -in abbonamento . Per mveftigar 
fe qualcuno abbia bene operato farà di necefsita- 
dc , che Véggafi in qua 1 modo , quatìdo , a qua! 
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fine, dovs^qjiagji opsraffo € p& iftveftjgar tanta 

addentro converrà , che noi ricorriamo alle ragio- 
ni ofler va trici feddifiimc delle circpftanze ; avve^ 
g nache volendo corroborare e fero pi i con efempj, 
k òpe*e, di colui son, quejfe <J! , prolunghe, 
«ebbéfi i« infinitpil ragionare, e noifaremmofenv 
pre da. capo, C incerti fempre, fe quegli, c gli al* 
tri opctaflcro bene in cotal guifa operando . Anzi 
ritoroeuebbefi addietro ne' fecoli già t^fcprfi , $ 
fpecolartdo negli anni del Mondo nafceqt^ refte- 
reramo fenza efempli , e lo intelletto noi Irò pen- 
fando noi di a ve melo appagato, del ufo ne rimar- 
rebbe , e Scontento,, Egli *lTe ragioni jcfcia^, c ^ 
gittirne, e irrefragabili attende?, e fe n'acqueta,, jf 
obbligato , e convinto al bel difeorfo s volentieri 
acconfence , # Jo. fegue , e quinci, più oltre argo* 
menta, che le ragioni fenza gli efernpjj jqfften^eì 
foavemente, e sforano podflrofi(Tit*e,;efp]ei^Hde, 
e fondamentali fono , laddove fenza ragione lo e-» 
Tempio è fallace, e ofcqro, e incoftante, e languido, 
E dapoi , gentiliftirpi Afcol^wi , che Je ragipni, 
comparvero in campo a comandare allo inteliet^ 
to , edì barinolo di già pr$fo x x jn loro balia t cp^ 
nofecte ,,che gli.efempj non importano, efppp 
d* avanzo, c cagioni di biafimo a qud dicitc^. 
che gli adoperò, jntantochè fi: r diwo qualche jr^ 
buto o di attenzione, o di appkMfQ^Q^ifiyci^' 

**> b temaagriUpftó^ 
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fintatici con gli dcmph , non a lui , che gli rap- 
prefenta. Quanto è parimente biafimevolc quel 
Pro fa core , il quale nonché gli altrui fatti, le fen- 
lenze , e parole altrui fovente riportando propo- 
ne , e concluda', 1 clie fi dee far talmente , perchè 
Zenone , e Oatippò lo fcriflcro , e Ariftotile, e 
l^iogenc, e Platone, eCartefio, e tutta infieme la 
inhumerabile turba de* Filofofanti , e per confer- 
mazione, o per, ifeufa di quefto fcióccnifsimo ar-? 
fomentare adducefi non'ClTervi fotto la sfera del 
Sole ciò da feri vere, o da pronunziare, che fcritto 
prima , o almeno pronunziato non fia . Così è al 
parére degl'ignoranti', 5 che con te loro fcarfa mi- 
fura mifuranò 1* altrùi fetenza, e ogni penficro pa- 
ragonano a* loro peneri freddi , e neghittofi , e 
non avvezzi a folle var fi da terra . Da quanto in^ 
é(uà , e in tjualfc regione del Mondo aflegoaronfi i 
confini , e la odiofa limitazione all' ingegno dell' 
uòmo? Da quando in qua farà il fuo più corte, e 
più anguflo del volare degli augelli, de* quali tut- 
te le vie chi feppe mai ? Da quanto in quà ftime-' 
rafii più agevole il far nuove cofe, che dirle? Più 
facile il porre in atto -, e in efecuzione le no fi re 
immaginazioni , che il raccontarle ? Più facile il 
fondare materialmente , e coftruire nuove machi- 
ne di magnificenza , e di maeflà , che immaginar- 
tele? Che forfè non veggonG giorn*Inoente nuovi 
fatti, e nuovi di qualunque fpefcic, dimodoché le 
*" * »- uni- 
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univcfali pròvidc Leggi medefime proteftaronfi, ef- 
fe re di numero fopravanzate da i fatti ? Or pei che 
non concederemo darfi in. ùovcro viepiù grande, 
e più facilmente i nuovi detti , e i nuovi pe nfa- 
raenct degli uomini > Se già fc ne diedero alcuni, 
non potranno egualmente darfene altri per la pri- 
ma volta? Sono forfè le idee , e i pareri tutti 
guifa di corpi adunati in qualche Stanza, do v' entra- 
ti, e collocatici primi, non fiadafeder pe' fecondi? 
Non ci perdiamo d'animo, o Afcoltantij novità, 
novità di penfare fi ricerca in ogni modo pofsibile; 
non vi chieggìo fatiche infoflfribili , non vi ado- 
rnando improbabili , e fovrumane opere, non ven- 
gp a provarvi ftranifsime propofizioni chimeriche, 
e nort fonò talmente invogliato di novkadi fpiri- 
tofifsime da eftrarfi dal più cupo degli abifsi , o 
dal più fubblimato de' Cieli r che mi perfuada su 
difpregiar coloro, i quali fe non hanno nè fenten- 
zé nuove , nè ragioni nuove , le antiche intanto 
rinnoveilano , e difpongono, e quelle altrui, o mol- 
te in poco ne ftringono , che un terzo più vivo 
fugo; e più fottile , e più foiianziofo; di efle fpre- 
muto macftrcvolmcnte preparano . Aqzi chiunque 
nel ben comporre è di profonda fetenza , riduce 
dallo antico al moderno, dal difarmonico al i c a ve, 
e gentile, dal tenebrofo al più rifplendente, e fere* 
no, dallo fregolato , e illegittimo , a leggiadro, e 
proporzionato ammirabile ordine . Ma chi n e com- 

B 3 po : 
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pommenti iuoi altro non coitucna, che! 
altrui ricopiare , e d* uno in altro luogo trapian- 
tarle , fa , che di quelle intervenga ciò , che d* un 
prcziofo liquore, che quà, e là tfa/va&to, benché 
fi n il ronda in vafì ornatiflimi fvanifce , e fi perde. 
Perlaqualcofa manifeftì (Timo appare, che un dici- 
tore di quella forta non folaitoentc è ingiuriofo agli 
afcoltanti fuoi, mentre con elfoloro parlando, fer- 
vei! di quel linguaggio, come al principio vi di (Ti, 
di cui fervirebbefi per parlare agi' irragionevoli ; 
ovvefo dopo aver ammaflati efemp) , *d cfcrop; , 
avrà diraoftratc azioni , e parole altrui agli ascol- 
tatori , che non le fapevano , attillimi però a ri- 
fa perle fenza la fu a prò fa , o rammentate a cfli le 
avrà v che le fapevano ; ma fino agli fteffi Autori 
chiariflìmi chi difcorre con le Tentcozioft 'loro for- 
mule è ingiuriofo, e fpiacevole ,c di nocumento, 
o fcompaginandolc da* loro pofti pifoprjj, croonu 
violenza cacciandole , dove con quadrano , o: le- 
gandole quali sfolgoratiti gemme in piombo. E 
finalmente dannofo a fe medefimo , che con im- 
parò mai a produrre di fuo nemmeno un piccod 
germoglio , ma fquallido , c ftcrife , t mei chino , 
trattienili araccorre il fuperfluo dcgH altri , i qua- 
li guata , e fegue da lungi > e Te nella fua diceria^ 
periodo alcuno, o alcun verfo vi balena di buono, 
quafi fra tenebre, tutto è certamente altrui, ed egli 
DOQ vi ha fenon quanto di (concertato, e di guaito. 
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Aggiunga^ di peggio lo aver dettata la Leiiono 

con TpaPolo aTiSde, b triviali , d con frafi poe- 
tiche, o con periodi lavorati al tornio, c im mi tan- 
ti il Tuono delle campane , c tutta di pezzi, varia*, 
fnervata , « incoftante . Chi mai tra Savj s' imma- 
ginerà, nonché praticherà uno fòle di ragionarti 
piiì fparuto, e più ignobile , che fi fa con iftone 
fitte fitte, e popolari, e di erudizione sì ricantata ? 
Oficio è dell' Oratore non foggetta r fi nè a Crono- 
logie, nè a Scorici -, uè a Poeti, nè a Geometri, nè 
a Geografi , ma impeno , e maggioranza efercitar 
fopra tutti, e tener (eli fervidori , e ubbidienti , <o 
non chiedere, e non prendere in pwftko i foreft ier i 
colori , e le penne altrui per abbellirfenc , fendo 
l' eloquenza a dominare gli animi nata, e dovizio- 
sa, in qualunque ora, in ciafcun paefe,inciafcuno 
idioma , potentimma Reina a dar legge . Frattan- 
to da più d'uno di voi, A fcoltatori, a me fi oppone 
tacitamente, che i Sacri Oratori la Predicazione 
loro fiancheggiano , e fermano con efempli fpef- 
fiflinri di Santi Padri, e co' pam della Scmui!*-** 7 
c già in' accorgo , che a rifpondere a tale oppofJ- 
zione altro fpazio ricercherebbe fi , che quello di 
pochi dì augnatomi a comporre , e aitwbfc noril 
doveflì dottfmendare liberamente un facro Oratore- 
quantunque volte le fue Prediche di profana eru- 
dizione rivede, e mnorpella, nulladimcno ardii* 
mento non ho di tacciargli , e perchè ofiequig , e 
• - B 4 ve- 
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venerazione profedar loro -dobbiamo , e percioc- 
ché nel rimanente , che al Sacro appartiene , k-* 
Storie Si ere fono più veritiete delle profane , i 
d'altra fublioaità, c d' altro fondamento le Senten- ; 
z«e de fan ti (Timi Padri , diverfe da quelle dc'fapien- 
ti del fecolo, e di religione dtverfa forfè da quella 
degli Oratori Accadevi . Perciò; labiati i facro- 
fanti Dicitori Evangelici denteo a! termini preferir- 
ti da'Tiipremi ''Decreti di- Dia tfCicfc' vénerabiliflì-) 
mi Canoni; gU Oratori Doftri Accademici, di cui 
tratta prectfamente il Problema * OQrtis'arrifchino, 
a ragionamenti non* facci , facre ftorie^ efentenze 
aggtogncré'f c fame un mefcuglioò irpprcpio an- 
cora edendo , e fuori di ottima regola in Profo 
Tofcane mefcolare di tratto in tratto teflimonian- 
ze di Autori e faccine profani, e in latino, c in- 
volgare , e in prafe , c in verfo , e ammucchiarle 
alla rinfufa : dicea Zenone , fariveva Tertulliano, 
cantava Omero, Ariftippo facea : e voi che fate, o 
Prefatori , in fimili componimenti , che dite voi ? 
Non fate fenon ciò , che differo , eoon-fapeto 
dir* altro , Te non che Ariftippo facea, cantava.* 
Omcro r fcriveva Tertulliano > dicea Zenone. Quc- 
fta non è , cortefiflìmi Uditori > la neceflaria di ^ 
comporre jnon è la più f^biLmàniera-,. ( Il cono- > 
porre di ragioni, e Tue, $ il ravOrarc /con artifizio 
di be' penfieri , e criando tederc , e ornare un'Ora - 
zip^ e condurla» e icrmioarla. con. bizzarre pit- 
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tare di fantafia ftimafi opera laudevole , c altresì 
tanto gloriofa , quanto difficile, e infopportabilo; 
Facilimma imprefa , e da non apprezzar^, quando 
con una voluminoliflìma Poliantca alla mano , o 
con le notizie , che hannofi a mente , fi (tende già 
la compofizione con preftezza , e con facilità , t> 
con difonore degli Accademici contenti di bere a' 
tufcelletti , non alle ricche fontane di erudizione; 
i quali fc non, altrimenti la virtude immortale ac-> 
quiftafsero, poco fpenderebbero di fudore, e di tem- 
po, e innumerabili farebbero i dotti . Ma giacché 
troppo fcofcefo , e di fpine orribilmente ingom- 
brato miraG il luogo, dove di virtude Tineflimabil 
teforo dalla Provvidenza Divina fi ripofe > radi 
poggian colà, e ipiù alle falde fi ftanno del Mon- 
te alpcttando chiunque di lafsù feenda a interpre- 
tar loro le mirabili vifioni . Di Storie , di Favole, 
e di quante invenzioni delle Squole o Greche , o 
Latine, il tutto pongonfi attentamente a udire, il 
tutto credendo, e da qualunque Autore accettan- 
do fenza riflettere al coftume dell 1 Autore , o alla 
inclinazione, o all'indole, o al talento di fcrivere, 
o alle cagioni di efprimcre , e quel tutto creduto 
da loro, ed accettato , difpenfar vorrebbero a noi 
perorando nelle noftre Accademie . Sia però fem-i i 
pre ringraziato Iddio , che fra mille un folo AfcoU 
tante non V ha, che fi affretti a ricevere iloro do-' 
ni , i quali difprezza con gencrofo rifiuto , ficco** 
.r»ii me 
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me di efecrande rapine fatte ad altrui, c non va 
chi alle loro perfuafioni fi commova, sì perchè 
non adempiono il precetto di Rettorica, di move-' 
re prima fe ftefli per movere altri, si perchè noru- 
fanno meritarli credito alcuno da noi. Muovere 
fe fteffi ? è imponibile, fe mai non giunfero ad ec- 
citare un folo affetto : eccitare un'affetto ? fe non 
fi avvezzarono a fidare in alcun tempo lofguardo 
negli oggetti, e negli fpiritofi colori, da cui la in- 
terior parte noftra fi rifveglia , e fi agita , fe non 
fi curarono nè di badare a' documenti veri di fa~ 
pienza, nè vollero mai ftudiare fu' buoni Libri, nè 
della più ficura , e più felice dottrina alle dimo- 
ft razioni attenerti, Chepoffano appreflo meritar fi 
credito , e commendazione , è imprefà parimente 
imponibile , fe non diedero un faggio di loro pro- 
pia abilicade, come potranno darne a divedere d' 
effer ben* arrivati a capire l'acutezza, e*l briodeU 
le altrui Lezioni, come l'eleganza, e l'orditura, e 
il;fuono,.eomc a feopricne gli occulti fenfi, eimi- 
fierj ? come potranno per un (oF indizio moftrarne 
di meritar fi riverenza , fe non fanno nè la maniera 
nè il nome di ben penfare , di ben difeernere , di 
bea illummarfi ,.. di ben ragionane , ami mille, * 
mille di laro imperizia contraflegnr averemo , c fi 
più chiaro, ed' urgente, che le Movie, e le molti - 
plici Sentenze, ripontate fono fra fe difuni te , e af- 
fatto di (cordanti , e alla propofizione contrarie , e 
s * fup- 
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fupponendofi eglino , che ogni faflfo faccia muro, 

formo una inora di faflì fenza fondamento, c len- 
za macftrìa di collegargli almcnoinfieme,edicor- 
rifpondere a un bel difegno . E vi farà pofcia chi 
dilettandoli di quefto comporre, che udimmo eC* 
fere il peflfimo , ne fperi onore nella Republica^ 
Letteraria ? Siccome io credo , che nella ci reo (tan- 
te fioritifllma Udienza non fia veruno o Accade- 
mico, o Uditore, che fi compiaccia del mal com- 
porre, così non vorrei , che voi , unici riveriti Si- 
gnori , dutxraftìc me effe re pocomen che nemico di 
efempli, e di teftimonianze o di antichi, o di mo- 
derni valorofi Uomini; vorrei bensì, che voi cre- 
dette, e quanto più poflfo fupplicemente vi prego 
a credere, che io abbia in pregio fommo le vene- 
rande reliquie di antichità , e le memorie fparfe di 
tanti celebri Autori, e teneramente le ami, e le ap- 
provi qualora fiano di patteggio toccate in (igno- 
rili , e rare maniere , con maeltrevole mano , e non 
difteie a parte a parte, o narrate difTufamenteagli 
afcoltanti. Un verbo, un nome, o fuftantivo, o 
aggettivo, o fempliee , o comporto potrebbe io Ce 
pellegrine , e vafte , e incredibili erudizioni rac- 
chiudere , e fpiegarc . Qui non mi prefumo far 
da Maeftro, coli* infegnare come le Profe, e di 
quali efempli , e di quali teftimonianze debbano 
adornarli , e più fplendide render fi, e più maefto- 
fc, imperciocché di proteftarmi , e d'eflère vera- 
ce- 
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cernente Difcepol voftro , dottiflimi Accademici, 
mi do vanto. E ora maflìmamente per un pro- 
fondo rifpetco, che vi profefso, bramando io di. 
non rincrefeervi di più , raffreno il mio difeorfo , 
che più oltra fpazierebbe, fpggiugnendo per me- 
morabil ricordo, che voi Te unico , e indubitabile 
metodo vogliate di ben perorare, e daOratorifa- 
moG vi degnate a voi ftcflTt rivolgervi , a voi di 
voi farne fpecchio, i quali folo potete a voi cflfer 
Maellri, e a' miei, anzi a quanti Componimenti 
fono in altre Accademie, ferverebbero i voftri dì 
ragione , e di efempio . 
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Se in Legge fia più ftimabile la Teo- 
rica , o la Praticai • 

■ ■ 

LEZIONE "RECITATA IN FAENZE. 

A.: • /. • •• ' , "* * r « '. • « 
|Travaganti(Tima coftumanza degli uo- 
mini ! Propongonfi di profetare un* 
Arte, o una Scienza , e fanno intan- 

to ciò, che ritolta tontro quell' Arte,] 

e tutto l'oppofto a quella Scienza, mettono in efe- 
cuzione , compagni di alcuni Peripatetici, adorni- 
gliati da Cleante Afflo all'armonica Lira fonerà, 
eh' è udita, ma non ode fe (iella. Dtteftabileabu~ 
fo di colui, il quale prcfcclto effendo a pervade- 
re gli altri , egli dimoftri , che non rimarrebbe mai 
dalle fuc ragioni proprie perfuafo : voglia perva- 
dere altri alle umiliazioni , ed ci fi pavoneggi pie* 

altri ali- 



no di vanagloria , e di fafto ; movere altri 
nenze, ed ei viepiù s'ingolfi nelle crapolc,e nc'ba- 
gordi; aftringere altri alla pace, e alla concordia , 
e promuova egli le riffe, e la guerra*. Abufo così 
detcftabilc è queir o , che dal Padre Santo Agofti- 
no, quando tratta de' gradi degli abufi* o vogliam 
dire abufioni , che dodici fono , fi ripone fubita- 
• : » * mcn* 
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mente nel primo. Se dianfi Proiettori di tal Torta 
centrar; a* loro detti nelle opere, non occorre fo« 



non peneremo a ritrovarne de'noftrali io Tofca- 
na; e in quefta Città pur tanti , quanti faranno 
un numero ecceflivo, c deplorabile > enon occor- 
re a indagar molto di qual Setta fieno, di qual Pro- 
fetinone, imperciocché fono pur troppo noti i Le- 
gifti. Sono cofloro, o virtuofi Afcoltanti, princi- 
palmente eletti a promuovere la tranquillitadc , e 
a confcrvarla nelle Repbbliche, con aflegnaro 
il fuo a ciafcuoQ, c con rifecar tortamente i litigj, 
c le private discordie ^ ed eglino fono i primi fra.* 
loro a garrire >i e, & trafiggerti mortalmente con la, 
penna, e quafiche U Teorica, e la Pratica non fof« 
fero unite infame, e desinate a porgerli mano , fi 
portano i meddì mi da' feguaci di due arti ripu- 
gnanti fra loro, o nemiche, e procurano tutti di 
arrolar Milizia fotto le loro infegne, facendo anco 
a noi luogo da dubitare, fé fia più (limabile la_, 
Teorica, o la Pratica , e di qual forta efier debba 
la PfatjEc*,,* la Teorica , 1q per ifeanfare, quanto 
poffifel ji^i "Qgqi idifaftrofo incontro , tion mi di- 
chiaro 4cJ Partito de* Teorici , nè di quello de* 
Pra|ici> 4ko /piamente, che parmi doverfi in mag- 
gi$PopregK> té^r h Teorica per varj motivi,. che 
per adirvi hp già pronti. !.. » 1 <,.i 
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Preparatevi , gentilifsimi Afcoltanti, a far'cnco- 
mj , e app la ufi alla Teorica noftra legale : imper- 
ciocché io per me la veggio , e voi meco venite 
a rimirarla in Trono altissimo collocata, fuperiore 
a terreftri catiginofe materie, fpecolatrice Legge , è 
Signora nello intelletto nofteo , non oflfufcata da 
maldicenze , non mancante , non circoferitta da-# 
tempo * Ella è , che non intrattabile pel Aio porta, 
e pe' Tuoi natali fplcndidi non prefuntuofa,non pi- 
gra , entra prima dell' altra nelle menti umano 



fondamento, a ftabilirvi Te prime regole, e i primi 
femi a fpargervi della Scienza feconda , immorta- 
le, e i primi beati lumi . Ella regna in tanto ere* 
dito , in tanta grandezza, in tanta poflanza, cht~» 
fol che voglia , 1* u fizio della Pratica unitamente 
adempie , ed efercita , e dalla Pratica è amata , e 
ubbidita qual Macttra , e Provveditrice . Ditemi, 
Accademici, da chi acquiftò mai la Pratica le più 
ragguardevoli parti di fua abilitade fé non dalla-* 
Teorica? Dalla Teorica il metodo, e V ordine, 
dalla Teorica la proprietà della vera elocuzione k-« 
gale, dalla Teorica il modo preci fo d'interpreta- 
re, di unire le rubriche, la deprezza di maneggia- 
re i tefti, di diftinguerli , di applicargli , fi ha dal- 
la Teorica , e dove non è difeemimento , non Ito 
cuzione, non ordine, ivi non è legge, e dove non 
è legge , ahimè , ivi abita confusone , ed orrore. 

Se 
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Se fi sbandifse dal Mondo la Pratica non Acce- 
derebbe, difordine , perchè, udifte , la Teorica ha 
potenza di far da Pratica, quantunque in atto noi 
faccia 7 e qualora il Teorico applica adequatamen- 
te la legge , o fia la fattifpezie pallata a una fatti- j 
fpecie odierna limile, o congruente, è Pratico fenz* 
altro. Tanta in legge dee elTcre 1' affinità della.* 
dottrina, e dell'ufo, e tanta delle regole, e delle- 
fecuzione delle medefime , che io mi itupifeo alta- 
mente, che chiunque fi tiene un bravo Teorico* 
non fia ottimo altresì in Pratica , e quando vedefi 
non riufeire in Pratica incomincio a credere, eh e 
non fia valente nemmeno in Teorica . I fatti , e i 
cafi de' viventi fimilifiimi fono a' fatti, e a'cafi de' 
trapalati , e avendo voi profondamente liudiato 
fu quegli antichi , addiviene , che appellili vera-» 
abilità la voltra,a guifa di quella de'Medici,i qua- 
li per ben medicare i vivi, tagliarono col ferro na- 
tomico i morti. Sobeniflimo nafeere giornalmen- 
te de* nuovi fatti, e nuovi, che delle leggi fono 
adai più di numero, io lo concedo > e che tra wm\o o 
/lacentotrentacinque leggi comprefe ne' cinquanta^ 
Libri de'Digefti,non legganfi le difpofizioni Statuta- 
rie di ciafeun luogo, e non fi ritrovino le leggi , che 
fcr jtte non fono, cioè le coftumanze di ciafehedun 
paefe, iopurconfeffo; ma converrà, che altri nel 
punto medefimo a me confeflì, che dalla Teorica fi 
dettano ^certezze d'interpref are, e di regolarli circa 
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le varie confuetudini , e circa ivarj Statuti, cho 
qualunque Città , e ogni piccola Terra propone a* 
fuoi abitatori , e circa i diverti cafi dubbio! i , ed of- 
curi, che fieno in foftanza, o io apparenza nuovi , c 
differenti (Timi dagli antichi. So più d'uno cfler pa- 
rino pratico, e peritifTimo fenz* aver prima a una-, 
e una imparate le dottrinali voci della Teorica,e fenz' 
aver forfè nemmeno vedute le Iftituzioni dell'Im- 
peradore Giuftiniano > di (Ti, paruti pratici molti,non 
concedendovi mai edere flati veri pratici , fcnza le* 
ziont della gran Maeftra Teorica . Faranno bene, o 
parleranno bene per accidente, ficchè dettando da 
ciechi daranno a cafo 'nel fegno. Si vantino alcuni 
di una incomparabile velocità d'intelletto, e di una 
fàgaciflìma Teorica loro propia, quali connaturale 
fempre compagna , e fi vantino degli ftudj aggiunti, 
nientedimeno s'imbatteranno acridentalmentc nelle 
determinazioni altrui , e nelle altrui rifpofte ( confi- 
flen do la Legge nelle openioni umane da lume ine- 
fìioguibile di natura,e di moralità forrette,e guidate) 
Immaginatevi poi,o riveriti (Timi Afcoltatori, $ egli- 
no render (apranno ragione qual fa d'uopo, che ren- 
dano gli uomini, acciocché Scienziati fi chiamino, <l-> 
fcfaprannola L^gefpiegarepe'fuoi principjaftrufi, 
c per la fua origine , per intendere , e formarne le in- 
dubitabili dfmoft razioni . Col fondamentale Audio 
della Teorica non mancano all' uomo notizie,e ma* 
niere, rnaffiinaroentc fc d'ingegno fvegliato egli fia^ 
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di penetrare a fondo le Scritture più notabili, e più 
rilevanti, e partitamente le cagioni, e gli effetti; al 
che, fc non per via di Teorica,non faprebbe mai per- 
venire . Adunque chi ria protervo , e si a qucfti ar- 
gomenti oftinatOjche affermi, che non abbiamo ferri- 
pliciffima indifpenfabile neceffità di fludiar Teorica? 
Egli è pur vero per confeflionc di tutti, che la Re- 
publica ha grave neceflìtà di avene almeno Legifti 
pratici , che la reggano illuminandola mei ben viver 
civile, e mantenendola florida, e in un pacifico ftatoj 
ora die* Pratici non faranno di maggiore utilitade al- 
la Repubblica i Letterati Teorici ? Tra 1 a fei o quante 
prove potrei qui recarvi, o Uditori t che-fieno i Teo- 
rici di più confiderabil vantaggio , ohe non fono i 
fratta, badandovi la folateftimonianza di Socrate 
fapientiffimo, il quale interrogato, perchè le Repub- 
bliche, avendone mille altri ammaert rati , e recìduti 
-abili al governo, egli non^vcrn^iiifofc^di mag^ 
giorc avanzamento eflere, e più ppofittevxileallarRc^ 
pubblica il Direttore , che infegni a molti a regger- 
la, e a conferva ria. Il Teorico, vjrtuofi_Afcoltatori, 
il folo Teorico inftruifce molti , che putta no poi far 
da Maeftri a quanti dopo noi nella lunghezza del 
tempo avvenire nafeeranno > molti al Foro ne in via 
di facondia potenti , e armati a difendere , a decider 
le Caufe , molti altróve a dibattere acetetòli o di Re- 
ligione, o di Uni ver fitade , 0(del Pubblico . Qjicfte 
imprefe, c sì chiare, c sì onorate, e si famofedebbonfi 

tut- 
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tatto ali' a vveo tutolo Teorico. Mifcrabili all'oc 
contro i Pratici j fe al cimento verranno fprov ve- 
duti di Teorica : mifcrabili parimente» fedi quella, 
che è pc (Ti ma provveduti , ad cfporfi al cimento ver- 
ranno : avrebbero allora occafione di lamentarli a- 
maramente de Teorici non buoni, e d'incolpar! i pec 
autori d* ogn* inriparabile danno, e d'ogni eftermi- 
nio . Ed oh così non fofle, che i Pratici, i quali ab- 
bandonata la Patria , e a' ripofi dome A ici dato l' ul- 
ti mo addio, non rifparmiando uè fatica ,oèfpefa, e 
a mille difaftri , e a mille afflizioni fottoponen do fi , e 
a mille pericoli e di terra , e d'acqua , fé ne vanno 
per imprendere la verace Teorica dottrinale, affai- 
finiti , e traditi da i Teorici ftefsi non n raaneflero. 
Ma quando, e dove, e in quale occorrenza potran- 
no mai vagheggiare la bellezza della (incera Teorica? 
Sarà forfefra le Teoriche veritiera , e perfetta ,norw 
dicp quella di trattar di materie lontane dall'ufo , a 
di efagerare le meno importanti, o di feemare , o di 
non toccare le più comunali , e opportune, e inci- 
denti; ma quella dello foracchiare i Tefti , e le Chio- 
fe ? E coloro , che (tirano e Tefit , e Goffe $ giudi- 
cheremo edere di buona Teorica profe fiori? inter- 
preti delle facratifsi me Leggi , overo del Sibillonc^ 
mentre paragonano , anzi traggono con violenza a* 
cafi diverti diverfe Leggi , cdifcordantidcltutto,c 
difformi, e che non pouono alla prò pofizione adat- 
tar G nè per panca, ne per fimilitudinc, ne per grazia. 
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I Giureconfulti di qucfta Torta fogliono ragione- 
volmente comparar» co' Muratori odi' arte loro 
ignoranti, che non veggendo di qual caglio,e di qua! 
proponionc fia una pietra , * dove ben quadratiti 
non divif andò , nella intraprefa fabbrica la cacciano 
a forza di martellate fra tali altre pietre, onde ne-* 
rimane (tritolata quella , ed infranta, o fcompagina- 
te le altre, e rotte dalla medefima . Quante, ovir- 
tuofi Afcoltatori, quante Leggi alcuna fiata fi alle- 
gano con pompa , e fi amma flano per comprovarci 
ne trattati unaconclufione , le quali Griconofcono 
varamente sformate, e contrarie, e incongruenti? 
E talora nello apparato d'innumerabili Te(ii j qual- 
cuno per confermazione di tutti fe ne riporta , come 
primario , e angolare , die anzi gli perturba , e gli 
slega, e gli manda tutti in rovina ? Talora penfano 
dioAcntarc vivacitade, e fottigliezza di fpirito con 
la Airacchiata induzione, e di aver già fatto il più 
difficile, intantoche torni pofcia pxì facile affai l'in- 
duzione deTefti letterali. Ahi quanto queAi mal 
configliati Legifti vanno errando per vie Aorte, c-> 
dirupate, e alpcAri , per dove non i in tracceranno 
giammai un Tefto , clic fia letterale , o fe per avven-. 
Cura Tincontraflèro, non lo co noterebbero , non av- 
vezzati a notarne i lineamenti, c*l colore ; laondo 
interverrà, chequalunque difeordante ,e Arano Te* 
fio, ficco me da efli tenuto Tempre caro, e bello, Ai- 
zzeranno le t tarai e edere, o pregevole al pari de let- 
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Cerali, facendo a loro proposto, contenti di po- 
ter applicare un perìodo, un verfetto, una paroletta, 
unafillaba. Cosi eglino di maflìme si (travolte ri- 
pieni, e di follìa sì manifcfta, e palpabile, non mi 
vorranno concedere , che (ia il formare una figura— 
geometrica in tutti gli angoli , e in tutti i lati eguale 
a una data figura pm faticofo del formarne una , che 
(ia uguale all'altra per un folo angolo, o per un lato 
folo ; nè mi vorranno concedere , che fra le immita- 
zi on i la più difficile fia lo immitar la natura. Ma- 
contro eflì griderebbero tutte infieme le Arti, che 
liberali , che meccaniche, ed efclamerebbero, che più 
malagevole, e più arduo è comporre ciò , che fia e- 
guale a un'altro inciafeuna delle parti fue, cheiru 
una fola > e che più arduo è, chei Dipintori, o gli 
Scultori, o (imiti Artefici arrivino a immitar Natura 
nelle opere fue , che belle, e vive ne moftra pubblica* 
niente di Animali, e di Metalli, e di Alberi, e d'Erbe. 
E folo al Profcflor di Legge fia di minore difficultà 
imitar Natura? Ella è nemica implacabile de'Tefti no 
letterali, de' letterali amante, e foave nudrice, con- 
cio fliacofache il letterale fia più corrifpondente, o 
maggiormente confacciafi alla naturai' equità ^le- 
gittima, e alla (èmplice naturalezza, e i chiari (Ti mi 
Giurifperiti concordemente inculchino, la Legge fe- 
guace farfi della femplicità fempre amabile, e pura, e 
diletto fa, e femp re candida. Pe rlaqualco fa veggi a- 
* rao evidentemente , o Signori , che non fi farà più 
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agevole , c più comoda la induzione de laudabili Tc- 

fti da coloro, che hanno conti n ovamcn te sfuggito io 
inimicar di Natura l'idee Frattanto io non vorrei, 
che qualcuno andate penfando, che il mio difeoriò 
indrizzato folle a di moftra re quella primaria più vec- 
chia Legge, che naturale appellali, o a dimoftrare, 
che nel voluminofo Corpo Civile riporta fia qualche 
Legge non letterale ; nò , miei Signori, non parlo 
della cofpicua, e cotanto ampia Legge dettata per 
ìftinto anco agl'irragionevoli, e non ardifeo dine- 
gare , che ogni Legge non fia letterale in fc ftefla , o 
rifpetto a' cali , per cui da'fuoi favi (Timi Legislatori 
fu inventata , e riabilita $ tornerò bensì a replicarvi, 
che non è letterale al fatto, o alla proporzione ,' a cui 
fi va da noftri Teorici applicando , opiuttofto fin- 
gendo. Ecco la cagione, per cui non è da maravi- 
gliar fi alcun poco, fe non ritroviamo la fofpirata-, 
uguaglianza , che dalla (incera, e fedele applicazione 
fi coftituifee . Ecco il termine de* voftri difegni , o 
Profeflori della vituperevol Teorica di premere , di 
ftirarc, di ftravolgere a voftro capriccio le fanti (Time 
Leggi; non otterrete mai d'indurre più agevolmen- 
te i Tefti puntuali, poiché apprenderle , e coftuma- 
fte d' indurglifcrnpre e fti racchiati , e corrotti . Già 
intendetene facili (Timo è lo ftiracchiare i Tedi, dif- 
fidi idi mo è lo Allegargli letterali , e come fi vuole 
dalla Giureprudenza indargli in termini terminan- 
ti: e intanto fenza pentirvene voi profeguirete 

in- 
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laftgnare tro Arte tutta deforme, c ripugnante aU* 
ottima ; e la Gioventù » che da ogni luogo concorro 
ad afcol carvi , ingannando, sforniti rimanderete allé 
loro Patrie, o carichi di penfieri ftrampalati , e di 
Ma dottrina, e di vento. Poveri Pratici ! che bsvi 
vero a fontane sì torbide additate loro in quella età; 
quando neHanimonoftro più rattamente o vizio *' 
imprime, o virtude; e avranno da meritare fan 
fa, e^ompaiimcnco,fc (Irideranno, lagnandoli di 
chi mal gì* iltruì, e fe dalla mala irruzione coni* 
nK>flì<ljfcof ròno fuor di conclusone, o fe la toccano 
legge rroccifie , e alla sfuggita , fe alla negazione de' 
fitti fi appigliano , fe per afcondcrela loro imperizia 
fuggono allo alilo delle menzogne, e della frauda, 
ridicolo!! in faccia alla Curia, travediti altri da No- 
tai, altri da Procuratori, altri da Avvocati, e altri da 
Giudici , con folennitì di Scritture intralciate di Ci- 
tazioni bugiarde, e fuperflue,cdifeccabuccia, e di 
fronde . Vergogna, e rammarico ne dovrebbero efli 
avere, ma più fiero cordoglio, e più orrida confufio- 
nc dovrebbero fentirne i Teorici , i quali , fe avellerò 
faputo con difciplìoa più fcelta perfezionargli, e con 
infegnamenti profittevoli , non piangeremmo oggi 
al veder maltrattarli la Legge , Delle preterite cala- 
mitadi, e delle prefenti , ornai efTendo imponìbile-» 
impedire il progrefso, non parliamo : volcfle alme- 
no Iddio, che le abbominevoli de* futuri mali fe- 
rvenze fi cftirpaflcro , e al deteftebilc feoncerto fi ri- 
me- 
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mediaflc per lo avvenire; come certamente (I rime- 
dierebbe, fé il Pratico i Teorici amafTe Ja Scienza-, 
loro più pregevole , più (Ignorile, e più cara della-» 
fua reputando, e a' riveritilfimi loro documenti ob- 
bedendo» Tempre, ove il Teorico a* Pratici rettamen- 
te infegnaffc. Allora sì la Giureprudenza falirebbe 
in pregio, e in (ingoiare ftima, non che appretto di 
noi , pretto a qualunque Popolo della Terra, e farìa 
il norne de' Giureconfulti fommamente applaudito, 
e venerato , e rimirerebbefi la Pratica abito non re- 
almente feparato dalla Teorica , ma l' una , e l' al- 
tra ctterc due ufficj d'un abito iftcfso, le quali uni- 
formi, e collegate infìeme fono utili,eatte,enece£ 
(arie a governarla Repubblica, e a (ottenerla con 
decoro , e con laude. > ■ < 




Digitized by Co 



